
ITALIANO

BIENNALE DI FOTOGRAFIA INDUSTRIALE 
QUATTORDICI MOSTRE 
DAL 3 OTTOBRE AL 1° NOVEMBRE 2015 
MARTEDÌ–DOMENICA, 10.00–19.00
INGRESSO GRATUITO
WWW.FOTOINDUSTRIA.IT

CALENDARIO

	 VISITE GUIDATE

	 INCONTRI

	 CINEMATOGRAFIA

	 PERFORMANCE

[IT]
TUTTE LE PROIEZIONI SONO SOTTOTITOLATE IN ITALIANO

EN→IT
VISITA GUIDATA IN INGLESE CON TRADUZIONE IN ITALIANO

I C P
INGRESSO GRATUITO 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA PER INCONTRI, 
CINEMATOGRAFIA E PERFORMANCE SUL SITO WWW.
FOTOINDUSTRIA.IT

SABATO 3 OTTOBRE
	 ORE 12.00
	 MUSEO DELLA STORIA DI BOLOGNA 
	 VIA CASTIGLIONE, 8

Visita guidata alla mostra di Hein Gorny 
Nuova Oggettività e Industria. Collection 
Regard. Visita a cura di Marc Barbey, 
collezionista e Antonio Panetta, curatore 
della mostra  EN→IT

	 ORE 14.00
	 PINACOTECA NAZIONALE 
	 VIA BELLE ARTI, 56

Visita guidata alla mostra di David 
LaChapelle Land Scape. Visita a cura di 
François Hébel•  EN→IT

	 ORE 15.00
	 MUSEO INTERNAZIONALE  
	 E BIBLIOTECA DELLA MUSICA 
	 STRADA MAGGIORE, 34

Visita guidata con l’artista Kathy Ryan  
alla mostra Office Romance  EN→IT

	 ORE 16.00
	 VILLA DELLE ROSE,  
	 VIA SARAGOZZA, 228/230

Visita guidata con l’artista Jason Sangik 
Noh alla mostra Biografia Del Cancro  EN→IT

	 ORE 17.00
	 MAMbo - MUSEO D’ARTE MODERNA DI BOLOGNA 
	 VIA DON MINZONI, 14

Visita guidata con l’artista Hong Hao alla 
mostra Le Mie Cose, Fondi. (in cinese con 
traduzione in italiano)

	 ORE 18.30
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con gli artisti “La valorizzazione 
delle immagini industriali negli Stati Uniti 
a confronto con l’Europa”. Gianni Berengo 
Gardin, Luca Campigotto, Kathy Ryan,  
Neal Slavin, fotografi; François Hébel•  
e Urs Stahel•• 

	 ORE 19.30 
	 MAST.GALLERY

Visita guidata alla mostra Dall’Album al 
Libro Fotografico. L’Industria Italiana in 120 
Volumi. Collezione Savina Palmieri. Visita a 
cura di Savina Palmieri, collezionista e Urs 
Stahel••  EN→IT

DOMENICA 4 OTTOBRE

	 ORE 11.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con gli artisti “Il rapporto dei 
fotografi con il mondo del lavoro”. Pierre 
Gonnord, Hong Hao, fotografi; Giovanna 
Calvenzi e Luce Lebart, curatrici. François 
Hébel• e Urs Stahel•• 

	 ORE 14.00
	 SANTA MARIA DELLA VITA 
	 VIA CLAVATURE, 8

Visita guidata con l’artista Pierre Gonnord 
alla mostra (Altri) Lavoratori  EN→IT

	 ORE 14.30
	 FONDAZIONE DEL MONTE - PALAZZO PALTRONI 
	 VIA DELLE DONZELLE, 2

Visita guidata alla mostra di Gianni 
Berengo Gardin L’uomo, il Lavoro, la 
Macchina. Visita a cura di Giovanna 
Calvenzi, curatrice della mostra e Gianni 
Berengo Gardin, fotografo

	 ORE 15.00
	 MUSEO DI PALAZZO POGGI 
	 VIA ZAMBONI, 33

Visita guidata alla mostra di Léon Gimpel 
Luci e Luminarie, Parigi, 1925. Société 
Française de Photographie. Visita a cura di 
Luce Lebart, curatrice della mostra  EN→IT

	 ORE 16.00–16.30
	 SPAZIO CARBONESI 
	 VIA DE’ CARBONESI, 11

Visita guidata con l’artista Luca Campigotto 
alla mostra La Poesia dei Giganti.  
Visita guidata con l’artista Neal Slavin alla 
mostra Ritratti Di Gruppo  EN→IT

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Concorso GD4PhotoArt: “Quale 
carriera per un giovane fotografo nella 
società attuale?” Urs Stahel•• dialoga 
con i fotografi delle quattro edizioni del 
concorso. Sarà presente il vincitore della 
edizione 2015

	 ORE 19.30 
	 MAST.GALLERY

Visita guidata alla mostra dei fotografi 
finalisti di GD4PhotoArt. Visita a cura 
degli artisti e Urs Stahel••  EN→IT

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE

	 ORE 18.30
	 MAST.AUDITORIUM

“Il cantiere del MAST: immagini di 
Gabriele Basilico”. Pippo Ciorra, MAXXI 
architettura; Maria Claudia Clemente, 
Labics, progettista MAST

	 ORE 19.30 
	 MAST.

Visita al MAST con Maria Claudia 
Clemente e alle mostre con Pippo Ciorra

	 ORE 19.15 
	 PALAZZO RE ENZO - SALONE DEL PODESTÀ

Industrial Soundtrack For the Urban Decay. 
Lungometraggio copresentato da roBOt 
Festival e Fondazione MAST, in occasione 
di F/I, in collaborazione con Biografilm 
Festival. L’ingresso è a pagamento. I 
primi 100 iscritti riceveranno un biglietto 
omaggio presentando il badge F/I 2015  
(info: www.fotoindustria.it,  
www.robotfestival.it)

VENERDÌ 9 OTTOBRE
	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Inaugurazione della rassegna Il cinema 
racconta l’industria in collaborazione con la 
Cineteca di Bologna. Introducono Gian Luca 
Farinelli, Direttore Cineteca e Urs Stahel••

La Sortie des usines Lumière (1895, 1'), 
Fiat (1910, 10'), Ford (1910, 12'), 
L’industria della carta nell’isola di Liri 
(1910, 11'), Borsalino: lavorazione del 
cappello Zenit (1913, 17'), Chokoladen und 
Bonbonsfabrikation (circa 1910, 6'),  
Il fascino della violenza (1912, 15')  [IT]

	 ORE 20.30
	 MAST.AUDITORIUM

Metropolis di Fritz Lang (1927, 149')

SABATO 10 OTTOBRE
	 ORE 11.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Rassegna Il cinema racconta l’industria in 
collaborazione con la Cineteca di Bologna. 
La sesta parte del mondo di Dziga Vertov 
(1926, 60'), K. Š. E. di Esfir’ I. Šub 
(Komsomol colonna dell’elettrificazione - 
1932, 56')  [IT]

	 ORE 15.00 
	 MAST.AUDITORIUM 

Ballet mécanique di Ferdinand Léger (1924, 
19'), Acciaio di Walther Ruttmann (1933, 
67'), La ferriera abbandonata di Glauco 
Casadio (1962, 10')

	 ORE 17.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con l’artista. Edward Burtynsky 
presenta e commenta il documentario sul 
suo lavoro Manufactured Landscapes di 
Jennifer Baichwal (2006, Canada, 90'). 
Con François Hébel•  [IT]

	 ORE 20.45
	 MAST.AUDITORIUM

Tempi Moderni di Charlie Chaplin (1936, 
USA, 89')

DOMENICA 11 OTTOBRE
	 VISITE GUIDATE CON FRANÇOIS HÉBEL•

	 ORE 10.30–11.00
	 SPAZIO CARBONESI 
	 VIA DE’ CARBONESI, 11

Luca Campigotto, La Poesia dei Giganti
Neal Slavin, Ritratti di Gruppo
	 ORE 11.45
	 CASA SARACENI 
	 VIA FARINI, 15

O. Winston Link, Norfolk and Western 
Railways 
	 ORE 12.00
	 MUSEO DELLA STORIA DI BOLOGNA 
	 VIA CASTIGLIONE, 8

Hein Gorny, Nuova Oggettività e Industria
	 ORE 12.45
	 PALAZZO PEPOLI CAMPOGRANDE 
	 VIA CASTIGLIONE, 7

Edward Burtynsky, Paesaggi Industrializzati
	 ORE 13.30
	 SANTA MARIA DELLA VITA  
	 VIA CLAVATURE, 8

Pierre Gonnord, (Altri) Lavoratori

	 ORE 11.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Rassegna Il cinema racconta l’industria in 
collaborazione con la Cineteca di Bologna. 
Proiezione dei corti:
Industrial Britain di Robert J. Flaherty 
(1931-32, 22'), Coal Face di Alberto 
Cavalcanti (1935, 12'), Night Mail di Basil 
Wright e Harry Watt (1936, 25'), con 
musiche di Benjamin Britten e testi di  
W.H. Auden  [IT]

	 ORE 15.00 
	 MAST.AUDITORIUM 

Sette canne, un vestito (1949, 11') di 
Michelangelo Antonioni, Seafarers 
International Union, Atlantic and Gulf Coast 
District di Stanley Kubrick (1953, 29'), 
Le chant du Styrène di Alain Resnais con 
commento di Raymond Queneau (1958, 
14'), La diga sul ghiacciaio di Ermanno Olmi 
(1953, 11'), Tre fili fino a Milano di Ermanno 
Olmi (1959, 18'), Un metro è lungo cinque 
di Ermanno Olmi (1961, 24'), Ghisa di  
Otar Ioseliani (1965, 20')

	 ORE 17.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Il caso Mattei di Francesco Rosi (1952, 118')

	 ORE 20.00 
	 MAST.AUDITORIUM 

La classe operaia va in paradiso di Elio 
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Petri (1952,125'), Il bar di Luigi di Elio Petri 
(1961, 10') 

MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM 

Dialogo con l’artista. Luca Campigotto 
racconta il suo percorso professionale. 
Moderatore Michele Smargiassi, giornalista

VENERDÌ 16 OTTOBRE

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM

“Forme e rappresentazioni dei luoghi del 
lavoro industriale”. Francesco Dal Co, Iuav; 
Gianni Berengo Gardin, Richard Pare, 
fotografi

SABATO 17 OTTOBRE
	 VISITE GUIDATE CON FRANÇOIS HÉBEL•

	 ORE 15.00
	 PINACOTECA NAZIONALE  
	 VIA BELLE ARTI, 56

David LaChapelle, Land Scape
	 ORE 16.00
	 MAMbo - MUSEO D’ARTE MODERNA DI BOLOGNA 
	 VIA DON MINZONI, 14

Hong Hao, Le Mie Cose, Fondi 
	 ORE 17.00
	 VILLA DELLE ROSE  
	 VIA SARAGOZZA, 228

Jason Sangik Noh, Biografia Del Cancro

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Proiezione di Lo specchio dell’Industria 
di Cesare Colombo, curatore mostra 
F/I 2013. François Hébel• e Michele 
Smargiassi, giornalista

	 ORE 19.30
	 MAST.GALLERY

Visita guidata alla mostra Dall’Album al 
Libro Fotografico. L’Industria Italiana in 120 
Volumi. Collezione Savina Palmieri.
Visita a cura di François Hébel•

DOMENICA 18 OTTOBRE
	 VISITE GUIDATE CON FRANÇOIS HÉBEL•

	 ORE 11.00
	 PALAZZO PALTRONI 
	 VIA DELLE DONZELLE, 2

Gianni Berengo Gardin, L’uomo, il Lavoro, 
la Macchina
	 ORE 12.00
	 MUSEO DELLA MUSICA DI BOLOGNA 
	 STRADA MAGGIORE, 34

Kathy Ryan, Office Romance
	 ORE 14.00
	 MUSEO DI PALAZZO POGGI 
	 VIA ZAMBONI, 33

Léon Gimpel, Luci e Luminarie, Parigi, 1925
	 ORE 15.00
	 PINACOTECA NAZIONALE  
	 VIA BELLE ARTI, 56

David LaChapelle, Land Scape
	 ORE 16.00
	 MAMbo - MUSEO D’ARTE MODERNA DI BOLOGNA 
	 VIA DON MINZONI, 14

Hong Hao, Le Mie Cose, Fondi 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM 

Presentazione in anteprima del volume 
“Capolavori della Fotografia Industriale. 
Mostre 2013–2014 Fondazione MAST”. 
Francesco Dal Co, Iuav; Romano Montroni, 
Librerie Coop and Urs Stahel•• 

	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 19.30 
	 MAST.GALLERY 

Finalisti Concorso GD4PhotoArt.  
Dall’Album al Libro Fotografico. L’Industria 
Italiana in 120 Volumi. Collezione Savina 
Palmieri  EN→IT

GIOVEDI 22 OTTOBRE 
	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 16.30–17.00
	 SPAZIO CARBONESI 
	 VIA DE’ CARBONESI, 11

Luca Campigotto, La Poesia dei Giganti 
Neal Slavin, Ritratti di Gruppo

VENERDÌ 23 OTTOBRE
	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 17.00 
	 MAST.GALLERY

Finalisti Concorso GD4PhotoArt.  
Dall’Album al Libro Fotografico. L’Industria 
Italiana in 120 Volumi. Collezione Savina 
Palmieri  EN→IT

	 ORE 18.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Opening Lyrical Machines (1977-2015) 
- elettro-motori, ventole, pezzi del 
Meccano, carta, strumenti musicali - di 
Pierre Bastien. Un’istallazione sonora 
appositamente composta per F/I 2015. In 
coproduzione con AngelicA

	 ORE 19.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Performance live Reviver di Pierre Bastien 
con la presenza di macchine costruite 
con pezzi di Meccano, tromba preparata, 
violini a chiodi, video, ingranaggi. La band 
più ibrida mai vista. In coproduzione con 
AngelicA

	 ORE 20.00–22.00
	 MAST.AUDITORIUM

Visita all’installazione sonora alla presenza 
di Pierre Bastien

SABATO 24 OTTOBRE
	 VISITE GUIDATE CON FRANÇOIS HÉBEL•

	 ORE 15.00
	 PINACOTECA NAZIONALE  
	 VIA BELLE ARTI, 56

David LaChapelle, Land Scape
	 ORE 16.00
	 MAMbo - MUSEO D’ARTE MODERNA DI BOLOGNA 
	 VIA DON MINZONI, 14

Hong Hao, Le Mie Cose, Fondi 
	 ORE 17.00
	 VILLA DELLE ROSE  
	 VIA SARAGOZZA, 228

Jason Sangik Noh, Biografia Del Cancro

	 ORE 10.00–17.00
	 MAST.AUDITORIUM

Lyrical Machines (1977-2015) – elettro-
motori, ventole, pezzi del Meccano, carta, 
strumenti musicali – di Pierre Bastien. 
Un’istallazione sonora appositamente 
composta per F/I 2015.  
In coproduzione con AngelicA

	 ORE 18.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con i protagonisti di F/I 2013. 
W. M. Hunt presenta e commenta la sua 
collezione nella proiezione Forza lavoro. 
Con François Hébel•

	 ORE 19.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con i protagonisti di F/I 2013. 
Harry Gruyaert, fotografo, presenta e 
commenta il suo lavoro Materie Prime. 
Con François Hébel•

DOMENICA 25 OTTOBRE

	 ORE 11.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con i protagonisti di F/I 2013. 
Brian Griffin, fotografo, presenta e 
commenta il suo lavoro Rapporto Annuale. 
Con François Hébel•

	 ORE 12.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Riflessioni sull’artista Winston Link con 
Robert Mann, gallerista e François Hébel•

	 ORE 14.00–19.00
	 MAST.AUDITORIUM

Lyrical Machines (1977-2015) - elettro-
motori, ventole, pezzi del Meccano, carta, 
strumenti musicali - di Pierre Bastien. 
Un’istallazione sonora appositamente 
composta per F/I 2015. 
In coproduzione con AngelicA

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con l’artista. Martin Parr, fotografo, 
Urs Stahel••, François Hébel•

	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 19.30 
	 MAST.GALLERY

Finalisti Concorso GD4PhotoArt.  
Dall’Album al Libro Fotografico. L’Industria 
Italiana in 120 Volumi. Collezione Savina 
Palmieri  EN→IT

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Nina Rappaport presenta il volume 
“Vertical Urban Factory” e la Fotografia 
Industriale di Ezra Stoller. Nina Rappaport, 
Yale School of Architecture; Francesco 
Dal Co, Iuav e Urs Stahel•• 

	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 19.30 
	 MAST.GALLERY

Finalisti Concorso GD4PhotoArt.  
Dall’Album al Libro Fotografico. L’Industria 
Italiana in 120 Volumi. Collezione Savina 
Palmieri  EN→IT

VENERDÌ 30 OTTOBRE

	 ORE 18.30 
	 MAST.AUDITORIUM

Tavola rotonda. “Il valore contemporaneo 
degli archivi fotografici”. Enrico Bossan, 
Fabrica; David Bidussa, Fondazione 
Feltrinelli; Maria Alessia Magistroni, 
Fondazione Pirelli; Michele Mariani, 
Gruppo Armando Testa; François Hébel•, 
Urs Stahel••

	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 19.30 
	 MAST.GALLERY

Finalisti Concorso GD4PhotoArt.  
Dall’Album al Libro Fotografico. L’Industria 
Italiana in 120 Volumi. Collezione Savina 
Palmieri  EN→IT

SABATO 31 OTTOBRE

	 ORE 11.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Dialogo con l’artista. “La Capanna del 
Mago Nino: la magia del lavoro nel Kids 
Workshop. Nino Migliori, fotografo e Urs 
Stahel••

	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 12.30 
	 MAST.GALLERY

Finalisti Concorso GD4PhotoArt.  
Dall’Album al Libro Fotografico. L’Industria 
Italiana in 120 Volumi. Collezione Savina 
Palmieri  EN→IT
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	 ORE 16.00–18.00
	 MAST.

Festa di Halloween per i bambini
	 CAFFETTERIA

Merenda con dolcetti e scherzetti
	 CAPANNA DEL MAGO NINO

Kids Workshop sulla fotografia. Nino 
Migliori, fotografo

	 VISITE GUIDATE CON FRANÇOIS HÉBEL•

	 ORE 15.00
	 PALAZZO PEPOLI CAMPOGRANDE 
	 VIA CASTIGLIONE, 7

Edward Burtynsky, Paesaggi Industrializzati
	 ORE 16.00
	 CASA SARACENI 
	 VIA FARINI, 15

O. Winston Link, Norfolk and Western 
Railways 
	 ORE 17.00
	 MUSEO DELLA STORIA DI BOLOGNA 
	 VIA CASTIGLIONE, 8

Hein Gorny, Nuova Oggettività e Industria

	 NOTTE BIANCA DI FOTO/INDUSTRIA 
	 TUTTE LE SEDI

Tutte le sedi delle mostre saranno aperte 
dalle ore 19 alle ore 24

	 ORE 21.00–23.30 

Momenti musicali nelle sedi delle mostre 
F/I a cura degli allievi del Conservatorio 
“Giovan Battista Martini”. Visita il sito per 
consultare il programma 

	 ORE 22.00–24.00 
	 MAST.AUDITORIUM

Performance musicale per la Notte Bianca 
di Foto/Industria. Michael Rother Plays 
Neu! Harmonia And Solo Works, Together 
With Hans Lampe (La Düsseldorf) And 
Franz Bargmann (Camera).  
In collaborazione con roBOt Festival

DOMENICA 1 NOVEMBRE
	 VISITE GUIDATE CON URS STAHEL••

	 ORE 11.00
	 MAST.GALLERY

Finalisti Concorso GD4PhotoArt.  
Dall’Album al Libro Fotografico. L’Industria 
Italiana in 120 Volumi. Collezione Savina 
Palmieri  EN→IT

	 VISITE GUIDATE CON FRANÇOIS HÉBEL•

	 ORE 11.00
	 PALAZZO PALTRONI 
	 VIA DELLE DONZELLE, 2

Gianni Berengo Gardin, L’uomo, il Lavoro, 
la Macchina
	 ORE 12.00
	 MUSEO DELLA MUSICA DI BOLOGNA 
	 STRADA MAGGIORE, 34

Kathy Ryan, Office Romance
	 ORE 15.00
	 MUSEO DI PALAZZO POGGI 
	 VIA ZAMBONI, 33

Léon Gimpel, Luci e Luminarie, Parigi, 1925
	 ORE 16.00
	 PINACOTECA NAZIONALE  
	 VIA BELLE ARTI, 56

David LaChapelle, Land Scape

	 ORE 19.00 
	 MAST.CAFFETTERIA

Foto/Industria 2015: commenti e numeri 
della Biennale di Fotografia Industriale. 
François Hébel• 

P

V

I

P

P

V

V

I

Produrre, una parola che accomuna tutto il mondo del lavoro, 
che si applica tanto alla sfera materiale quanto a quella 
immateriale. Questa seconda edizione di Foto/Industria, 
biennale di fotografia dedicata al lavoro in tutte le sue 
forme, promossa dalla Fondazione MAST con la direzione 
artistica di François Hébel, declina la parola produzione 
fino a comprendere l’intera filiera dalla creazione al riciclo. 
Una selezione a livello internazionale di dodici mostre è in 
programma nelle sedi del centro storico di Bologna. Mentre al 
MAST, con la curatela di Urs Stahel, sono presentate in due 
mostre le opere dei finalisti del concorso GD4PhotoArt giunto 
alla IV edizione, nato per promuovere l'attività di giovani 
fotografi sui temi di industria, società e territorio e viene 
esposta una collezione di libri fotografici sull’industria italiana.

KIDS WORKSHOP
	 MARTEDÌ–DOMENICA 
	 ORE 10.00–19.00
	 MAST.
La Capanna Del Mago Nino, con il fotografo Nino Migliori.  
Laboratorio di sperimentazione fotografica, per l’infanzia e l’adolescenza,  
con tecniche ideate da Nino Migliori. Per informazioni www.fotoindustria.it

BADGE
Con il badge di Foto/Industria si avranno i seguenti benefit:

ACCESSO AGEVOLATO A TUTTE LE MOSTRE DI FOTO/INDUSTRIA

PREZZI SPECIALI CONVENZIONATI PRESSO I GOURMET PARTNER 

SCONTO PER L’ACQUISTO DEL CATALOGO PRESSO INFOPOINT E MAST

A CHI PRENOTA GLI HOTEL ATTRAVERSO WWW.BOLOGNAWELCOME.IT,  
LA BOLOGNA WELCOME CARD GRATUITA E ACCESSO ALLE MIGLIORI TARIFFE ALBERGHIERE

LA NEWSLETTER DELLA FONDAZIONE MAST CON LE FUTURE INIZIATIVE 

Il badge può essere ritirato compilando il modulo on line o direttamente nelle  
sedi di Foto/Industria, infopoint e MAST.

GOURMET PARTNER
Con l'obiettivo di fornire una migliore accoglienza ai visitatori di Foto/Industria  
e segnalare luoghi di ristorazione nelle vicinanze delle mostre, la Fondazione MAST 
ha organizzato Foto/Industria Gourmet, una partnership con venti ristoratori che 
propongono, a prezzi speciali convenzionati, piatti o menù esclusivi per i clienti  
che presentino il badge di Foto/Industria 2015.  
Per scoprire le proposte gourmet consultare il sito www.fotoindustria.it

	 CANTINA BENTIVOGLIO 
	 VIA MASCARELLA, 4/B

	 CASA MONICA 
	 VIA SAN ROCCO, 16

	 QUANTO BASTA 
	 VIA DEL PRATELLO, 103

	 TRATTORIA CAMINETTO D’ORO 
	 VIA DÈ FALEGNAMI, 4

	 TWIN SIDE 
	 VIA DÈ FALEGNAMI, 6

	 ALL’OSTERIA BOTTEGA 
	 VIA SANTA CATERINA, 51

	 RISTORANTE SCACCO MATTO 
	 VIA BROCCAINDOSSO, 63/B

	 TRATTORIA DA MARO 
	 VIA BROCCAINDOSSO, 71

	 RISTORANTE I CARRACCI 
	 VIA ALESSANDRO MANZONI, 2

	 CAVRÒ 
	 VIA CARTOLERIA, 12

	 ANTICA OSTERIA ROMAGNOLA 
	 VIA RIALTO, 13

	 EATALY 
	 VIA DEGLI OREFICI, 19

	 PIZZARTIST 
	 VIA MARSALA, 35

	 ’O FIORE MIO 
	 PIAZZA MALPIGHI, 8

	 TRATTORIA BERTOZZI 
	 VIA ANDREA COSTA, 84/2

	 ALCE NERO – BERBERÈ 
	 VIA GIUSEPPE PETRONI, 9/C

	 COLAZIONE DA BIANCA 
	 VIA SANTO STEFANO, 1

	 BANCO 32 
	 VIA SAN GERVASIO, 3/A

	 VIA CON ME 
	 VIA SAN GERVASIO, 5

	 TRATTORIA PARADISINO 
	 VIA CORIOLANO VIGHI, 33
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IN COLLABORAZIONE

CON IL PATROCINIO DISI RINGRAZIA

LA BIENNALE FOTO/INDUSTRIA È 
PROMOSSA, ORGANIZZATA E PRODOTTA 
DALLA FONDAZIONE MAST

LA FONDAZIONE MAST RINGRAZIA  
TUTTI COLORO CHE HANNO  
COLLABORATO NELL’ORGANIZZAZIONE  
DI FOTO/INDUSTRIA 2015

DIREZIONE ARTISTICA 
FRANÇOIS HÉBEL
CON 
CLAUDIA HUIDOBRO E ALICE WALWER

CURATORE MOSTRE MAST 
URS STAHEL

IDENTITÀ VISIVA 
TASSINARI/VETTA 
(LUCIA PASQUALIN, FABIO FURLANIS)

IL CATALOGO DI FOTO/INDUSTRIA, EDITO 
DA MAST.ELECTA, È IN VENDITA PRESSO 
INFOPOINT, MAST E LIBRERIE

MAST. 
VIA SPERANZA, 42 
BOLOGNA

SEGRETERIA@FONDAZIONEMAST.ORG 
T. 051 6474345

LE INFORMAZIONI RIPORTATE NEL 
CALENDARIO EVENTI POTREBBERO SUBIRE 
VARIAZIONI (CONSULTARE IL SITO)

WWW.FOTOINDUSTRIA.IT
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GD4PHOTOART
MAST GALLERY 
VIA SPERANZA, 42 

DALL’ALBUM AL LIBRO FOTOGRAFICO 
L’INDUSTRIA ITALIANA IN 120 VOLUMI 
COLLEZIONE SAVINA PALMIERI
MAST GALLERY 
VIA SPERANZA, 42 

GIANNI BERENGO GARDIN
L’UOMO, IL LAVORO, LA MACCHINA
FONDAZIONE DEL MONTE 
PALAZZO PALTRONI 
VIA DELLE DONZELLE, 2 

PIERRE GONNORD
(ALTRI) LAVORATORI
GENUS BONONIAE 
SANTA MARIA DELLA VITA 
VIA CLAVATURE, 8 

NEAL SLAVIN
RITRATTI DI GRUPPO
SPAZIO CARBONESI 
VIA DE’ CARBONESI, 11 

JASON SANGIK NOH
BIOGRAFIA DEL CANCRO
ISTITUZIONE BOLOGNA MUSEI 
VILLA DELLE ROSE 
VIA SARAGOZZA, 228/230 

KATHY RYAN
OFFICE ROMANCE
ISTITUZIONE BOLOGNA MUSEI 
MUSEO INTERNAZIONALE E BIBLIOTECA  
DELLA MUSICA 
STRADA MAGGIORE, 34 

LUCA CAMPIGOTTO
LA POESIA DEI GIGANTI
SPAZIO CARBONESI 
VIA DE’ CARBONESI, 11 

O. WINSTON LINK
NORFOLK AND WESTERN RAILWAYS
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO  
IN BOLOGNA - CASA SARACENI 
VIA LUIGI CARLO FARINI, 15 

EDWARD BURTYNSKY
PAESAGGI INDUSTRIALIZZATI
PALAZZO PEPOLI CAMPOGRANDE 
VIA CASTIGLIONE, 7

LÉON GIMPEL
LUCI E LUMINARIE, PARIGI, 1925
MUSEO DI PALAZZO POGGI 
SMA - SISTEMA MUSEALE D’ATENEO 
VIA LUIGI ZAMBONI, 33 

HEIN GORNY
NUOVA OGGETTIVITÀ E INDUSTRIA
GENUS BONONIAE 
MUSEO DELLA STORIA DI BOLOGNA 
VIA CASTIGLIONE, 8 

DAVID LACHAPELLE 
LAND SCAPE
PINACOTECA NAZIONALE 
VIA BELLE ARTI, 56 

HONG HAO 
LE MIE COSE, FONDI
ISTITUZIONE BOLOGNA MUSEI  
MAMbo - MUSEO D’ARTE MODERNA  
DI BOLOGNA 
VIA DON MINZONI, 14 

GD4PhotoArt è una selezione biennale di giovani fotografi che ha lo scopo 
di documentare e sostenere l’attività di ricerca sull’immagine dell’industria, 
la trasformazione che essa induce nella società e nel territorio, il ruolo del 
lavoro per lo sviluppo economico e produttivo. Indetto nel 2007, il premio è 
recentemente entrato a far parte di un progetto più ampio sviluppato dalla 
Fondazione MAST che dal 2013 promuove il concorso assieme a G.D.
Una giuria internazionale seleziona quattro fotografi per la shortlist. I finalisti 
della quarta edizione sono: Marc Roig Blesa, Raphaël Dallaporta, Madhuban 
Mitra e Manas Bhattacharya, Óscar Monzón. Nella mostra sono esposti i loro 
progetti, oltre ad una selezione di opere dei finalisti degli anni scorsi.

Prima è venuto l’album, poi l’opuscolo, infine il libro: nel corso degli 
ultimi cento anni, le industrie hanno fatto sempre ricorso alla stampa per 
sostenere e promuovere la propria attività. Con i suoi 120 libri pubblicati da 
varie industrie italiane, la mostra Dall’album al libro fotografico illustra l’uso 
della fotografia nelle opere a stampa e, contemporaneamente, offre una 
panoramica sulla fotografia industriale italiana e la storia dell’industria in 
Italia. Le molteplici videoproiezioni delle pubblicazioni consentono inoltre al 
pubblico di sfogliare i libri virtualmente. Le opere esposte provengono dalla 
collezione milanese di Savina Palmieri.

Nella fotografia industriale di Gianni Berengo Gardin le macchine sono 
strumenti di lavoro, elementi grafici che fanno da sfondo o interagiscono 
con la fatica degli operai, con i gesti ripetitivi, con il desiderio che il turno 
finisca, ma anche con l’orgoglio di un lavoro ben fatto, con il piacere della 
manualità, con la consapevolezza sociale di vivere un destino comune. Sono 
in prevalenza immagini che rispondono a incarichi professionali, realizzate 
tuttavia in totale libertà narrativa nelle quali l’artista riesce sempre a 
coniugare il suo sguardo poetico con le necessità dell’informazione.
Un viaggio nel tempo.

“Ho scelto l’individuo membro di un clan sociale ben definito, 
profondamente radicato in una cultura ancestrale. L’individuo consapevole 
della propria identità proprio quando la nostra si fa sempre più 
evanescente.” Ritratti fotografici e video degli ultimi minatori di carbone 
delle Asturie (nord della Spagna). Ultimi sussulti di una saga di lavoratori, 
che ha forgiato la storia industriale del paese in una strenua lotta per i diritti 
sociali. Ritratti di lavoratori giornalieri impiegati nelle grandi coltivazioni di 
olive, viti e alberi da frutto del latifondismo iberico (Estremadura, Andalusia 
e Rioja). Gitani nomadi, donne, bambini, adolescenti e vecchi assicurano 
con i loro bivacchi montati ai margini delle fattorie e in compagnia dei loro 
animali, la sopravvivenza e l’organizzazione del clan familiare.

Negli anni Ottanta Neal Slavin ha conosciuto un grande successo 
rivoluzionando il genere ampiamente praticato negli Stati Uniti della 
fotografia di gruppi. La realizzazione di queste foto è degna a volte di una 
produzione cinematografica, una prassi che da allora si è molto sviluppata, 
ma che all’epoca era ancora poco diffusa. In particolare, le sue composizioni 
sono piene di ironia e i colori sprigionano forza e allegria. Facendo servizi per 
le più grandi riviste internazionali, ha fotografato mestieri molto diversi tra 
loro, quali ferrovieri, bibliotecari, danzatori, becchini…

Jason Sangik Noh è un chirurgo specializzato in oncologia. La mostra 
comprende referti scritti a mano, risultati di analisi, grafici e fotografie 
e coniuga l’approccio scientifico al paziente con una considerazione per 
l’aspetto umano attraverso uno sguardo attento alla sua vita quotidiana e 
alle sue passioni. Composizioni visive di un genere assolutamente inedito, un 
autentico diario medico in cui la freddezza e il rigore scientifico si mescolano 
all’empatia e alla sensibilità nei confronti del malato. Benchè non abbia fatto 
della fotografia la sua professione, Jason Sangik Noh si rivela anche un 
ottimo fotografo parallelamente alla sua pratica di medico. Questo progetto 
che viene presentato in Europa per la prima volta è stato recentemente 
premiato in Corea dalla Ilwoo Foundation.

«Tutto è cominciato un pomeriggio quando ho visto una saetta di luce 
lungo le scale del «New York Times Magazine». Ho preso il mio iPhone e 
ho scattato una foto. E poi ho cominciato a vedere il mio ufficio pieno di 
bellezza e poesia. In realtà non vi avevo fatto molto caso all’inizio quando 
ci siamo trasferiti nella nuova sede progettata da Renzo Piano. Amavo il 
vecchio e scabro palazzo del Times. Il nuovo edificio mi sembrava troppo 
nuovo. Ma da quando mi sono messa a fotografarlo, me ne sono innamorata 
perdutamente». Kathy Ryan non è una fotografa, da circa trent’anni 
porta avanti una delle più intelligenti politiche di committenza fotografica 
sulle pagine del «New York Times Magazine» di cui è a capo del servizio 
fotografico. Renzo Piano dice: «La luce è per un architetto come il suono 
per un compositore. (…) Sono contento che Kathy Ryan abbia colto tutto 
questo nelle sue fotografie».

I dettagli sono enormi nella fotografia di Luca Campigotto. La prua di una 
barca occupa due terzi di un’immagine, il braccio di una gru taglia una foto 
in più segmenti, un cumulo di cavi è un’allusione a una nave di dimensioni 
gigantesche, i riflessi dei transatlantici in attesa dei loro passeggeri o le 
luci di un negozio, fanno intuire le rispettive attività. Tutti scatti notturni. I 
trasporti, canale di comunicazione indispensabile per la globalizzazione della 
produzione, mostrano a quali dimensioni sia ormai giunto il flusso delle merci 
e degli uomini nel mondo dei container.

La passione per le locomotive a vapore è al centro del lavoro di Winston 
Link. Dal 1955 al 1959 questo fotografo del mondo della comunicazione 
d’impresa raccoglierà un corpus d’immagini uniche, fotografando in 
notturna una delle ultime grandi linee ferroviarie di treni a vapore degli 
Stati Uniti. Per questo lavoro ricorre ad attrezzature tecniche imponenti, in 
particolare nel campo dell’illuminazione, perché amava vedere le locomotive 
irrompere nel paesaggio, facendo da sfondo a scene di vita familiare, a 
drive-in, a cene all’aperto. Per i suoi scatti ha adoperato potenti flash 
che illuminavano la scena come in un set cinematografico. Una magnifica 
collezione di stampe originali.

Nato nei grandi spazi canadesi Edward Burtynsky ha rapidamente 
preso coscienza della necessità di guardare in modo diverso all’impatto 
dello sviluppo industriale sull’ambiente. La sua fotografia abbraccia 
sistematicamente i grandi spazi anche quando si ferma a riprendere l’interno 
di una fabbrica cinese. Lui stesso descrive questi spazi come belli, ma anche 
respingenti. La lotta di Edward Burtynsky non è in funzione anti-capitalista, 
anti-industriale o magari semplicemente nostalgica di un’epoca passata, 
bensì è una necessaria presa di coscienza che chiede il rispetto degli equilibri 
imprescindibili, in altri termini è una lotta per lo sviluppo sostenibile.

È la vigilia di Natale, Parigi 1921. Un elefante aspira l’acqua da una cascata 
e innaffia un gruppo di scimmie nascoste tra le palme. È un trionfo di 
neon colorati, opera dell’ingegnere fiorentino Jacopozzi che contribuì a 
trasformare la Parigi degli anni venti nella “Ville Lumière”. Appassionato 
di luminarie, Gimpel utilizza l’autocromia, ossia il primo procedimento di 
fotografia a colori brevettato e commercializzato dai fratelli Lumière. La 
sua tecnica consiste nel sovrapporre due scatti diversi, uno effettuato al 
crepuscolo e l’altro in piena notte, allo scopo di restituire l’atmosfera e 
l’illuminazione notturna in tutta la loro potenza.

Un fotografo industriale e commerciale apprezzato in Germania dagli anni 
trenta. Numerosi tra i suoi committenti in ambito industriale, come Pelikan, 
Bahlsen e Rogo attribuivano grande valore alla modernità, all’estetica e 
al design, in relazione alla loro rappresentazione fotografica.L’universo 
di immagini di Gorny attinse a quelle tendenze propagatesi in campo 
fotografico in relazione alle teorie del Bauhaus e del Deutscher Werkbund. 
Queste immagini erano l’elemento chiave delle strategie comunicative 
interne ed esterne delle aziende ed erano inoltre la prova di quanto ormai la 
fotografia giocasse un ruolo sempre maggiore nella realizzazione di opere a 
stampa.

Noto a livello internazionale per le sue potenti immagini provocatorie, 
LaChapelle, nella sua ultima serie, Land Scape, utilizza modelli in scala 
realizzati a mano per esplorare le infrastrutture della produzione e 
distribuzione del petrolio, illustrando l’impatto che hanno sulla società 
moderna. Il lato nascosto di questi affascinanti scenari – costituiti da 
sottoprodotti riciclati inondati da una luce eterea – offre una visione delle 
conseguenze tutt’altro che magiche del sistema dipendente dal petrolio.

Il progetto, iniziato nel 2001, consiste in una serie di fotografie realizzate 
scansionando oggetti. Hong Hao ha lavorato a questa opera per dodici 
anni. Giorno dopo giorno, ha inserito gli oggetti consumati quotidianamente 
nello scanner, un pezzo dopo l’altro, come se tenesse un diario visivo e 
ha classificato i file per creare un collage. Questo compito è diventato 
uno strumento per osservare la condizione umana nella moderna società 
consumista.
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PIERRE GONNORD È RAPPRESENTATO DALLA  
GALERÌA JUANA DE AIZPURU, MADRID

COURTESY FONDAZIONE FORMA PER LA FOTOGRAFIA

NEAL SLAVIN È RAPPRESENTATO DALLA  
GALLERIA RICCO MARESCA DI NEW YORK

O. WINSTON LINK È RAPPRESENTATO DALLA  
GALLERIA ROBERT MANN

EDWARD BURTYNSKY È RAPPRESENTATO DA  
NICHOLAS METIVIER GALLERY, TORONTO, HOWARD GREENBERG 
GALLERY E BRYCE WOLKOWITZ GALLERY, NEW YORK

MOSTRA PROPOSTA DALLA  
SOCIÉTÉ FRANÇAISE DE PHOTOGRAPHIE

LA MOSTRA È STATA IDEATA DA COLLECTION REGARD  
IN CO-PRODUZIONE CON FOTO/INDUSTRIA 2015

È RAPPRESENTATO DALLA  
GALERIE DANIEL TEMPLON, PARIGI

HONG HAO È RAPPRESENTATO DA  
PACE BEIJING GALLERY

FOTO/INDUSTRIA  
GOURMET PARTNER

INFOPOINT
TUTTI I GIORNI
10.00–19.00

i

SEDI DELLE MOSTRE
MARTEDÌ–DOMENICA
10.00–19.00

INGRESSO GRATUITO 
ALLE 14 MOSTRE DI 
FOTO/INDUSTRIA


